
L e persiane delle case sono chiu-
se, l’unico bar ha le saracine-
sche abbassate,  i  negozi  non 

hanno riaperto al mattino. Tottea, 
frazione di Crognaleto, è a lutto, av-
volta dal silenzio come ai tempi del 
sisma di Amatrice quando venne di-
chiarata zona rossa. «Un altro terre-
moto ha scosso la nostra terra que-
sta notte», ha gli occhi lucidi Mari-
no Argentini, anziano del paese. I 
suoi passi rimbombano nelle strade 
lastricate con l’arenaria.

È la pietra a tracciare l’identità di 
una comunità di maestri scalpellini 
e anche la vita di Andrea Moretti, il 
figlio perduto e nato in questo fazzo-
letto di terra che conta un centinaio 
di case per meno di 300 abitanti.  
Perché la scultura era il sogno di An-
drea, la pietra che prende forma e 
diventa arte. «Amava anche dipin-
gere. Aveva frequentato il liceo arti-
stico, poi si era preso un anno sabba-
tico. Si era fermato per riflettere», 
racconta un’amica aprendo appena 
la porta di casa. Infine, Andrea ave-
va deciso. «Voglio iscrivermi all’ac-
cademia di  Belle arti  di  Firenze»,  
era stato il suo annuncio ai genitori 

un paio di anni fa, poco più che ven-
tenne. Ma per vivere a Firenze dove-
va trovarsi un lavoro ed è stato natu-
rale arrampicarsi in quota da opera-
io specializzato. Per due motivi. Il 
primo,  Andrea  
era cresciuto in 
questo  piccolo  
agglomerato  di  
case circondate 
dai  boschi,  al-
l’ombra  del  
Gran Sasso e dei 
monti  Laga.  
«Tutte  le  volte  
che  poteva  an-
dava in monta-
gna,  amava  le  
scalate.  L’altra  
sua  passione  
erano  le  gite  a  
cavallo.  Spesso  
girava  l’Italia  
per il lavoro ma 
tornava sempre 
qui, nella sua terra», ricorda Davide 
Poeta, suo amico di lunga data da-
vanti alla casa della famiglia Moret-
ti. I cancelli sono aperti sulla strada 
per accogliere il viavai di amici e pa-

renti. Il secondo motivo era legato 
al suo sogno. Toccare la pietra e ac-
cedere a edifici storici cancellava la 
fatica della vita da operaio, scelta 
per raccogliere il denaro che avreb-
be cambiato il suo futuro. Andrea 
era stato a casa sabato scorso, sedu-
to a cena con le tre sorelle, i genito-
ri, i nipoti, i cognati e i cugini. «Una 
bella serata in famiglia, l’ultima», di-
ce  adesso  asciugandosi  gli  occhi  
uno dei cognati. «Mò ritorno al Co-
losseo», aveva detto il ragazzo a fine 
serata. «Era felice di illuminare uno 
dei  monumenti  più  conosciuti  al  
mondo, di stare fianco a fianco con 
la storia. Da oltre un anno lavorava 
dentro al Colosseo», è quanto riesce 
a dire il cognato Alessandro. Così 
erano meno pesanti per Andrea le 
due ore e mezza di macchina per ri-
tornare dalla capitale a Tottea nel fi-
ne settimana, i tornanti e le curve a 
gomito tra querce, noci e lecci. «An-
drea era un sognatore e dentro al 
Colosseo si è sentito parte della sto-
ria. Era certo che l’arte sarebbe sta-
ta il suo approdo finale», ne sono 
convinti i suoi parenti. Come del fat-
to che Andrea non avrebbe mai mes-
so in  secondo piano la  sicurezza.  
Proprio lui, figlio di un operaio edi-
le che oltre vent’anni fa per un inci-
dente sul  lavoro aveva perso una 
gamba. «Noi vogliamo tutta la veri-
tà su cosa è accaduto, anche se ades-
so conta veramente poco. Andrea 
non tornerà», abbassa gli occhi un 
altro parente.

Nella grande casa di famiglia dal-
la facciata bianca, Tottea si stringe 
attorno alle  tre  sorelle  di  Andrea 
che hanno avuto il difficile compito 
di riconoscere il fratello dentro la 
morgue di Roma. Mentre la mam-
ma Silvana ripete: «Il mio unico fi-
glio maschio non c’è più, fatemelo 
vedere. Portatemi da lui, adesso»
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il ritratto

I cavalli, le scalate sui monti
e la passione per l’arte
“Andrea sognava l’accademia” 

Il ragazzo di 22 anni stava 
lavorando all’impianto di 
illuminazione. Si indaga 
per omicidio colposo su 
appalti e sicurezza 

dalla nostra inviata ROMINA MARCECA CROGNALETO (TERAMO)

I l ministro della Cultura non vole-
va chiudere l’Anfiteatro Flavio. A 
tarda ora, ieri, ha deciso l’indispo-

nibilità del monumento per tutti i 
viaggiatori  del  mondo,  due giorni  
consecutivi. 

Nell’età contemporanea non c’e-
ra mai stato un morto sul lavoro al 
Colosseo. La memoria storica dell’ar-
chitetto Piero Meogrossi,  direttore 
della soprintendenza archeologica 
di Roma per 28 anni, dal 1983 al 2011, 
certifica: «Cantieri ne sono stati av-
viati tanti: il piano dell’arena, i re-
stauri delle facciate nord e sud, gli 
ascensori». Ieri,  nella notte,  a fine 
turno, la sistemazione dell’impian-
to di illuminazione — ultimo lavoro 
in subappalto — ha provocato la mor-
te di un operaio edile di 22 anni, chia-
mato a lavorare in quota. 

Era la mezzanotte e mezza di un 
mercoledì appena arrivato quando 
Andrea Moretti è caduto nel vuoto, 
si è spento mentre provavano a riani-
marlo.  Il  ministro  della  Cultura,  
Alessandro Giuli, avvertito del lutto, 
si è fatto portare all’Anfiteatro. Ha vi-
sto il corpo del ragazzo esanime al 
secondo anello, ha chiesto una coro-
na di fiori. Ha atteso quindi la fami-
glia, dall’entroterra di Teramo, ed è 
rimasto fino alle sette di mattina al-
l’interno, incrociando gli inquirenti. 

Alle 8.30 vicino al Tempio di Ve-
nere, e anche al Foro romano, le bi-
glietterie per il più conosciuto mo-
numento al mondo aprono. La ven-
dita diretta al pubblico, 18 euro. Al-
l’interno, il corpo di Andrea non c’è 

più, come aveva chiesto il procurato-
re aggiunto Antonio Di Maio. Il pub-
blico, molti gli stranieri, entra, acce-
de al primo anello. Un quarto d’ora 
dopo il ministro Giuli, ormai lonta-
no, detta il comunicato di cordoglio 
in cui si dice «sgomento e stordito». 
I visitatori occupano gli spalti, sono 
già  3.500  ingressi,  diventeranno  
6.500 a metà mattina. Gli stessi nu-
meri dei giorni normali, senza lutti. 

Non sono neppure le nove quan-
do il segretario generale della Cgil 
Roma e Lazio, Natale Di Cola, scrive 
su Facebook: «Il Colosseo non si fer-
ma neanche davanti la morte. Una 
vergogna. Dal ministro Giuli ci aspet-
tiamo che disponga la chiusura tota-
le. L’umanità viene prima dei turi-
sti». Serve un’altra ora e mezza affin-
ché Giuli la disponga. In verità, fa sa-
pere, aveva già pensato lo stop nella 

notte.  «L’abbiamo  attuato  dopo  
aver gestito il primo turno di visita, 
migliaia di persone ignare dell’acca-
duto.  Una  chiusura  immediata  
avrebbe determinato una forte con-
centrazione di visitatori all’esterno, 
con possibili ripercussioni sull’ordi-
ne pubblico». Come negli stadi, ec-
co. Un addetto all’ingresso che si af-
faccia sull’Arco di Tito spiega al turi-
sta di Trieste che non ha completato 
il tour: «Guardi, stamattina il mini-
stero ci aveva comunicato che resta-
vamo aperti, verso le undici la retro-
marcia». In tre lingue diverse accom-
pagna i visitatori — ancora ignari — 
verso l’uscita: «A worker is dead». 

Insiste  il  segretario  Cgil:  «Giuli  
non ha neppure avvertito la cittadi-
nanza». Solo a mezzogiorno si riesce 
a svuotare i gradoni, su due ingressi 
compaiono gli avvisi e al1’una, final-
mente, una voce annuncia ai micro-
foni:  «Siamo  chiusi  per  lutto».  Si  
sbracciano i custodi: «Domani pote-
te venire», Per il rimborso, «andate 
sui canali ufficiali».

Sono scomparsi i finti gladiatori. 
La Cgil diffonde su Instagram il vi-
deo “Abbiamo fatto chiudere il Co-
losseo”. E pensa a un’assemblea dei 
lavoratori del settore il giorno dopo. 
La Cisl annuncia una fiaccolata subi-
to, alle sei di sera, e Usb uno sciope-
ro dalle 19 alle 19. Giuli anticipa ogni 
intenzione e mantiene la struttura 
chiusa anche per oggi. 

È sospeso anche il cantiere. Carlo 
Pinto, guida ufficiale:  «Nessuno ci  
ha detto nulla, i clienti sono rimasti 
con il  biglietto in mano».  Per non 
perdere la giornata, alcune allesti-
scono  spiegazioni  all’esterno:  «Lo  
completò Domiziano...». Niente pro-
ve per la serata evento Rai condotta 
da Alberto Angela: non andrà in on-
da domenica prossima. Niente Gior-
nata mondiale del turismo dell’Onu. 
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di LUCA MONACO
e ANDREA OSSINO
ROMA

Andrea Moretti, 22 anni, è mor-
to nella pancia del Colosseo, 
lavorava in subappalto. Era un 

operaio specializza-
to, un rocciatore, si 
guadagnava da vi-
vere  in  bilico  nel  
vuoto. Da Crognale-
to,  un  comune  di  
mille  abitanti  in  
provincia  di  Tera-
mo, un cantiere do-
po l’altro, era arri-
vato  a  mettere  le  
mani  su  uno  dei  
monumenti  più  
ammirati  al  mon-
do.

Martedì  notte,  
per conto della Mo-
retti  Quintilio  srl,  
stava  cablando  il  
nuovo impianto di illuminazione a 
led dell’Anfiteatro Flavio: un appal-
to da 5 milioni e 161mila euro sponso-
rizzato da Tod’s e dal ministero del-
la Cultura, in cui sono stati previsti 
121mila euro di costi per la sicurez-
za. È il progetto ideato dall’architet-
ta Francesca Storaro, figlia di Vitto-
rio, direttore della fotografia tre vol-
te premio Oscar.

Andrea era appeso in  cima alla  
volta del terzo livello: doveva far ar-
rivare i cavi della corrente alla lan-
terna posizionata al piano inferiore, 
nel cuore del monumento, in corri-
spondenza  di  via  Labicana.  Alle  
23.30,  probabilmente,  stava  scen-
dendo dalla parete. Si sarebbe dovu-
to  calare  lentamente  fino  a  terra  
usando la fune di sicurezza, assicu-
rata a un occhiello in ferro fissato a 
un pilastro, che avrebbe dovuto fare 
da passante. Invece ha fatto un volo 
di 10 metri ed è morto sul colpo. Ga-
briele, il marito di sua sorella mag-
giore Sara, stava facendo lo stesso la-
voro, insieme a un collega, sull’altro 
lato della parete. Non ha visto, ma 
ha sentito il rumore della caduta e 
ha chiamato i soccorsi.

Andrea indossava l’imbracatura, 
aveva un capo della fune assicurato 
a sé. L’altro finale della corda, quel-
lo che gli avrebbe consentito di scen-
dere dolcemente con l’aiuto di un 
«grigri»,  un  piccolo  dispositivo  di  
bloccaggio che usano gli alpinisti, è 
stato trovato incastrato in un inter-
stizio della parete, l’occhiello era li-
bero. Cosa è successo? «Non si può 
sempre parlare di incidente, è l’en-
nesimo omicidio. Le morti si posso-
no evitare», dice Diego Piccoli, segre-
tario Fillea Cgil Roma e Lazio.

Le  immagini  delle  telecamere,  
già acquisite dai carabinieri di Ro-
ma centro, coordinati dal procurato-
re aggiunto Antonino Di Maio, resti-
tuiranno la dinamica dell’incidente. 
La pm Eleonora Fini ha aperto un fa-
scicolo per omicidio colposo, un rea-
to in questo caso legato alle norme 
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Sono stati acquisiti il contratto della 
vittima e i documenti sulla sua for-
mazione, oltre agli atti dell’appalto. 
Perché la Quintilio Moretti srl, una 
realtà con 27 dipendenti e 60 anni di 
storia, era una delle aziende subap-

paltatrici. Lavoravano dalle 21.30 al-
l’una del mattino. Il cantiere era par-
tito nell’aprile 2025 e il 9 ottobre, 
prima della fine lavori prevista per 
il 5 febbraio, era in programma l’i-
naugurazione alla presenza del mi-
nistro della Cultura Alessandro Giu-
li.

A  guidare  il  raggruppamento  
temporaneo di imprese che ha vin-
to l’appalto è la I.G. Group, con sede 
legale a Fiumicino e gli uffici a Ro-
ma. Da oltre vent’anni realizza ope-
re e impianti tecnologici in tutta Ita-
lia, dall’Università di Palermo all’ae-
roporto di Firenze. Una parte dei la-
vori  è  invece  affidata  alla  Equat-
troE, società con sede ad Agrigento. 
Due aziende che fanno capo al Grup-
po Iacolino, attivo da cinquant’an-
ni.

Oggi il  Colosseo resterà chiuso,  
mentre si indaga sugli appalti e le 
procedure di sicurezza. Perché per 
l’ennesima volta un operaio è morto 
lavorando. Un episodio «difficile da 
digerire e da accettare, non finire-
mo mai di chiedere un lavoro digni-
toso,  rispettosamente  retribuito  e  
in  sicurezza,  questa  è  veramente  
una piaga che deve impegnare tut-
ti»,  commenta  il  segretario  della  
Cei, monsignor Giuseppe Baturi.
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Morte sul lavoro al Colosseo
operaio precipita da dieci metri
“Il monumento resta chiuso”

di CORRADO ZUNINO
ROMA

il racconto Il giorno nero di Giuli
prima prende tempo
poi si arrende allo stop
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1 Nella notte tra martedì e 
mercoledì Andrea Moretti 
lavorava all’interno del 
Colosseo al nuovo impianto 
di illuminazione

2 Era appeso in cima alla volta 
del terzo livello: doveva far 
arrivare i cavi della corrente 
alla lanterna sul pavimento 
del secondo livello

3 Si sarebbe dovuto calare 
lentamente fino a terra 
usando la fune di sicurezza, 
assicurata a un occhiello in 
ferro fissato al monumento

4 Indossava l’imbracatura, 
aveva un capo della fune 
assicurato a sé. L’altro finale 
della corda, quello che gli 
avrebbe consentito di 
scendere dolcemente 
grazie a un “grigri”, è stato 
trovato incastrato in un 
interstizio della parere, 
l’occhiello era libero

T Il ministro della 
Cultura Alessandro 
Giuli; sopra i turisti 
rimasti fuori dal 
Colosseo con scarse 
informazioni sui 
motivi della chiusura 
del monumento

La protesta 
davanti al 
Colosseo per 
la morte sul 
lavoro di 
Andrea 
Moretti

Al mattino l’Anfiteatro 
accoglie 6500 turisti, poi 
l’ira dei lavoratori costringe 
al fermo. E salta pure lo 
show di Alberto Angela

T Sagome di operai morti 
fuori dall’Anfiteatro Flavio 
ieri pomeriggio; a destra, 
nel cerchio, la posizione in 
cui si trovava Andrea 
Moretti prima di cadere

L’incidente

L’imbracatura, la corda
e l’anello di sicurezza libero

Q Andrea 
Moretti e sopra 
la sua casa a 
Tottea, frazione 
di Crognaleto

14
Giovedì
24 settembre 2026

Primo piano


